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1.0 Normativa di riferimento

· D.P.R. 275/99 
· D. Lgs. 16 aprile 1994, n. 297
· D. Lgs. 165/2001

· D.Lgs. 297/1994 Art.10.3, comma a 

· D.P.R. 416/74
· D.P.R. del 21 novembre 2007 n. 235 che ha  integrato e modificato il D.P.R. del 24 giugno 1998, n. 249.

· L. 241/1990 Art. 1 -10
· Direttiva n. 104 del 30.11.2007

· D. Lgs. 196/2003

· C.M. n.288 prot. n.3625/31 agosto 1995

· D.P.R. 275/1999 art. 4, comma 5
· Prot.2132 del 25/11/72006 del Ministero della Salute e del Ministro del MIUR

2.0 
Premessa 

Il Regolamento interno delle scuole ASC vuole essere un documento completo per le parti comuni e da personalizzare per le parti caratteristiche di ciascuna scuola, capace di regolare l’integrale e buon funzionamento tenendo uno sguardo attento a tutte le componenti umane e strutturali dell’Istituto.
La stesura del Regolamento compete al gestore e deve procedere per principi e norme generali e i diritti/doveri dell'intera comunità scolastica.

I principi generali devono riferirsi alla scuola come comunità educante, luogo di crescita, di conoscenza e rispetto dei principi della Costituzione, di condivisione del Progetto Educativo Unitario (PEU) ASC.

3.0 
Identità
Il regolamento di Istituto è un insieme di regole volte a garantire un corretto funzionamento della scuola, regolando la vita della scuola nel rispetto delle diverse funzioni dei destinatari responsabili di compiti diversi. E’ deliberato dal Consiglio d’Istituto. Concorre, unitamente al Piano dell’Offerta Formativa (POF) e alla Carta dei Servizi Scolastici, a delineare l'identità della scuola e a fornire un servizio informativo per tutte le componenti sulle norme che regolamentano la vita interna dell'Istituto e definisce le corrette norme relazionali e procedurali alle quali far riferimento, il cui rispetto diviene indice di consapevole e responsabile partecipazione alla vita scolastica.
Tale procedura ribadisce che il Regolamento all’interno dell’Istituto scolastico ASC è rivolto:

· al personale docente e non docente;

· agli alunni ed alle loro famiglie;
· a chiunque istituisca un rapporto comunque riferito all’attività istituzionale dell’Istituto e/o ne utilizzi i locali a qualunque titolo.

Il funzionamento dell’Istituto è regolato dall’apposito Regolamento formalizzato e depositato nella segreteria della Scuola a disposizione di chiunque ne fosse interessato alla lettura e pubblicato sul sito web dell’Istituzione.

La scuola si propone come luogo di educazione in senso ampio, dove il processo di apprendimento, l'acquisizione delle conoscenze e lo sviluppo della coscienza critica degli studenti vengono favoriti e garantiti dal "patto formativo"; attraverso di esso si realizzano gli obiettivi del miglioramento della qualità, della trasparenza, della flessibilità, della collegialità e della partecipazione attiva, secondo le modalità definite dal Piano dell'Offerta Formativa dell'Istituto. Nello spirito del "patto formativo", ogni componente si impegna ad osservare e a far osservare il presente regolamento. 

4.0 
Funzioni

4.1 
Direttiva

Il Coordinatore dei servizi educativi e didattici dell’Istituto, nominato dal Consiglio Regionale ASC, ha la responsabilità del coordinamento generale delle varie attività scolastiche che si svolgono nell’Istituto e svolge le specifiche funzioni nell’ambito degli ordini e gradi di scuola che gli sono stati attribuiti.
Compiti del Coordinatore dei servizi educativi e didattici: 

· Sovraintendere e coordinare le attività didattiche;
· promuovere l'impegno educativo di tutte le componenti della comunità scolastica;
· costituire il centro e il punto di riferimento per l'unità dell’azione educativa svolta nell’Istituto.

Dal Coordinatore dipendono gli atti ufficiali predisposti dalla Segreteria Scolastica.


4.2 
Docenti e personale ausiliario
Tale procedura invita a considerare la regolarità della frequenza, le assenze, i permessi che dovrebbero essere assicurati con interventi di prevenzione e controllo dell’evasione e della dispersione scolastica da parte di tutte le istituzioni coinvolte, che collaborano tra loro in modo funzionale ed organico. La scuola si impegna a controllare la regolarità della frequenza degli studenti (assenze, ritardi, uscite anticipate). 

La scuola garantisce in ogni momento, attraverso l'azione di docenti e personale ausiliario, la vigilanza e la continuità del servizio.

4.3 
Alunni

Gli alunni, responsabili della propria formazione umana e cristiana, secondo lo spirito di questo Istituto Scolastico, delineato nel “Progetto Educativo”, devono considerare la Scuola come “l'occupazione essenziale e determinante” della loro vita. Pertanto sono invitati ad assolvere, secondo normativa, ad alcuni doveri da osservare (D.P.R. 249/1998; DPR 21 novembre 2007, n. 23)

FREQUENZA
Gli studenti sono tenuti a:

· frequentare regolarmente le lezioni;

· rispettare l'orario delle attività didattiche;

· assolvere assiduamente agli impegni di studio;

· mantenere un comportamento corretto e collaborativo nei confronti del personale della scuola e dei compagni;

· avere nei confronti della Direzione della Scuola, dei docenti, del personale non docente e dei compagni, lo stesso rispetto, anche formale, che questi ultimi devono loro;

· osservare le disposizioni organizzative, di sicurezza e di igiene dettate dal regolamento;

· utilizzare le strutture, gli arredi, le attrezzature e i sussidi didattici con correttezza nel rispetto delle loro funzioni
· comportarsi in modo da non arrecare danni al patrimonio della scuola;

· condividere la responsabilità di rendere accogliente l’ambiente scolastico e averne cura come importante fattore di qualità della vita della scuola.
ASSENZE
Strumento utile al rapporto scuola-famiglia è il libretto scolastico che viene assegnato ad ogni alunno ad inizio d’anno scolastico per le comunicazioni dovute. Premesso che tale libretto è documento ufficiale, personale ogni alunno è tenuto ad utilizzarlo per la giustificazione delle assenze, degli ingressi posticipati e delle uscite anticipate, per la notifica delle valutazioni in tutte le materie, per le comunicazioni scuola-famiglia, per le convocazioni delle famiglie e le prenotazioni dei colloqui con i singoli docenti, per l’annotazione dell’orario delle lezioni e di quello di ricevimento dei famigliari da parte dei docenti.si richiama la responsabilità dello studente e della famiglia alla sua custodia.

Il libretto è un documento ufficiale, che lo studente deve avere sempre con sé; non sono tollerate manomissioni e utilizzi impropri.

PERMESSI 
Qualora un alunno debba lasciare la scuola prima della fine dell'orario di lezione, il genitore o chi ne fa le veci dovrà presentarsi personalmente  all'insegnante (sc. dell’infanzia, primaria e secondaria I° grado) per prenderlo in consegna dopo aver depositato la relativa richiesta scritta.
5.0 
Comportamento


Consapevoli che  è bene che ogni componente scolastica assuma responsabilmente il proprio ruolo, si sottolinea l’importanza del rispetto di alcune regole di comportamento che tutti i partecipanti alla comunità scolastica devono seguire per vivere bene nelle ore di presenza a scuola.

5.1 
Alunni

ALUNNI: 

· Abbigliamento sobrio e decoroso 
· Partecipazione e comportamento interno all’Istituto

· Comunicazione degli alunni con l’esterno

· Utilizzo della biblioteca e dei laboratori

· Utilizzo dei servizi igienici

· Assicurazione contro gli infortuni

5.2 Docenti
I docenti sono tenuti a:

· informare la Segreteria e la Direzione in caso di infortunio dell’alunno

· Vigilare gli alunni

6.0 
PROVVEDIMENTI E  SANZIONI ALUNNI SCUOLA PRIMARIA

A seguito di ciò che gli allievi devono osservare, si emana il seguente regolamento di disciplina. Prima di  essere sottoposto a sanzioni disciplinari l’alunno dovrà essere invitato ad esporre le proprie ragioni. Nessuna infrazione disciplinare connessa al comportamento può influire sulla valutazione del profitto. 
Costituiscono oggetto di sanzioni disciplinari di media gravità:

· Ritardi frequenti e non giustificati,

· Assenze ripetute, periodiche e non giustificate, 

· Disturbo delle attività didattiche (fischi, rumori,…)

· Comportamento irrispettoso verso gli adulti ed i compagni, 

· Linguaggio non adeguato e offensivo (atti di aggressione verbale e non) nei confronti di compagni o adulti

· Presenza di n. 4 note negative non annullate da note di elogio
· Introduzione in classe di oggetti estranei alle attività didattiche (cellulare, videogiochi,…)

7.0 
IMPUGNAZIONI DELLE SANZIONI E ORGANO DI GARANZIA INTERNO
Gli interventi di richiamo (comma 9 e comma 10 – ai numeri 1-2-3,non sono impugnabili. Per le sanzioni disciplinari superiori alla semplice ammonizione e comportanti l’allontanamento dello studente dalla comunità scolastica e/o la non ammissione agli scrutini o agli esami di stato, è ammesso ricorso all’Organo di Garanzia interno da parte di chiunque vi abbia interesse (genitori e studenti) entro quindici giorni dalla notifica della sanzione.

È vietata la comunicazione, la diffusione di materiale cartaceo e/o tecnologico (immagini cartacee, filmati, strumentazioni informatiche ecc.), che possono  violare i diritti e la libertà altrui. L’utilizzo improprio dei videofonini comporta anche grave mancanza sul piano disciplinare che il Consiglio di classe è obbligato a sanzionare.
8.0 
PRIVACY

I genitori,  all’atto della iscrizione dei propri figli, si impegnano con la  Scuola: 

· ad  assolvere i propri doveri amministrativi e a collaborare, nello spirito del Progetto Educativo ASC;

· a partecipare attivamente per il buon funzionamento degli Organi Collegiali previsti dal D.Lgs. 297/94 e successive modificazioni ed integrazioni;

· si rendono disponibili a candidarsi quali rappresentanti di sezione/classe nei Consigli di Intersezione, Interclasse e di Classe e come rappresentanti della componente genitoriale nei Consigli di Circolo e/o di Istituto.

Le  assemblee si devono  svolgere secondo uno specifico calendario comunicato a tutte le famiglie all’inizio di ogni anno scolastico.

Negli incontri assembleari programmati devono essere sempre privilegiati argomenti di discussione comune, che rispettino aspetti e problemi della vita scolastica e, comunque, in ottemperanza a quanto disposto dalla legge sulla privacy (D. Lgs. 196/2003)

I genitori non possono accedere alle aule, durante le attività didattiche, senza preventiva autorizzazione del Coordinatore didattico e/o del suo Vice- coordinatore.

Conferiscono con i docenti nell’ora di ricevimento settimanale (scuola secondaria di primo grado) e nelle sessioni di ricevimento pomeridiano (tutti i gradi di scuola dell’Istituto), come disposto nel Piano annuale delle attività allegato al P.T.O.F

9.0 
MODALITÀ DI COMUNICAZIONE ALLE FAMIGLIE

I genitori sono invitati alle assemblee di classe, di plesso o di Istituto e ai Consigli di Intersezione/Interclasse/Classe, e mediante foglio di invito dattiloscritto dalla segreteria con ritorno della nota di riscontro per presa visione o mediante sito web.

In tale invito sono chiaramente indicati il giorno, l'orario, il luogo, l'ordine del giorno.

Saranno autorizzate solo riunioni che abbiano valenza e ricaduta funzionale all'attività educativo-didattica e organizzativa della scuola.

10.0 
DOCENTI


Nel rispetto del  CCNL AGIDAE vigente  coerentemente con quanto disposto dall’art. 72 in materia di rapporto di lavoro, il docente deve osservare il presente Regolamento interno.


È tenuto alla realizzazione dell’indirizzo educativo dell’istituto anche attraverso la propria testimonianza di vita.


Deve:

· sentirsi responsabile del buon andamento del grado di Scuola nella quale presta servizio, collaborare con la Direzione, stabilire sereni rapporti con i colleghi e col personale di servizio;
· essere consapevole che ogni atteggiamento o comportamento, a scuola o fuori di essa, in aperto contrasto con i principi ispiratori della Scuola stessa è considerato violazione dell’esplicito impegno di collaborazione nella specifica opera educativa. deve partecipare a tutte le iniziative di carattere religioso, culturale e formativo promosse dall’Istituto scolastico;
· partecipare agli incontri collegiali e di programmazione in modo  attivo e costruttivo offrendo opportuni suggerimenti;
·  sollecitare iniziative, proporre esperienze per “sentirsi” integrato con pienezza nel “gruppo docente”;
· favorire scambi di idee con i genitori, per  coinvolgerli nei processi formativi, per fornire tutte quelle informazioni e stimolazioni finalizzati a creare  un rapporto di reciproca collaborazione;
· in caso di  assenza, per motivi di salute, deve comunicare l’assenza dal servizio, per le vie brevi, e provvedere alla consegna del certificato medico in Direzione , entro due giorni lavorativi dal rilascio;
· compilare i Documenti scolastici in modo diligente e puntuale che  devono essere lasciati presso la Scuola custoditi in appositi armadi e resi disponibili per ogni forma di controllo, comprese le eventuali visite didattiche del Coordinatore didattico;
· impegnarsi con professionalità nella scelta dei libri di testo in coerenza con il D.P.R. 275/1999 art. 4, comma 5;
· curare la propria  formazione/aggiornamento professionale;
· partecipare alle iniziative di formazione predisposte dalla Amministrazione e deliberate dal Collegio dei docenti, nel previsto piano annuale di formazione(cfr al riguardo art. 49, commi 5 e 18 del CCNL) vigilare il corretto comportamento degli alunni in ogni momento della loro permanenza a scuola, compresi i momenti dell’entrata, dell’intervallo e dell’uscita;
· non deve assegnare agli alunni altri compiti o mansioni se non  quelle relative al rapporto di insegnamento/apprendimento;
· avere cura del patrimonio didattico e strutturale della scuola;
· preparare quotidianamente le lezioni;
· favorire gli accertamenti didattici da parte dei superiori gerarchici ed  eseguire i legittimi ordini che dalla Direzione della scuola vengono impartiti;
· durante gli incontri collegiali e/o individuali con le famiglie, deve richiamare le responsabilità delle medesime sia in merito al rispetto degli orari di inizio e termine delle attività didattiche da parte dei loro figli sia nel mantenimento di comportamenti corretti e rispettosi nei confronti dell’ambiente, dei coetanei e del personale docente e non docente; 

· rispettare le norme di sicurezza e segnalare tutte le situazioni di rischio per la incolumità degli alunni e propria;
· rispettare le indicazioni operative fornitegli dal Titolare o dal Responsabile del trattamento dei dati personali;
· utilizzare  i servizi comuni (palestra, teatro, servizi igienici, laboratori) in maniera ordinata, secondo un calendario e un quadro orario concordato con gli altri docenti e il personale di servizio non deve intrattenere nelle aule i genitori se non   per appuntamento o previa convocazione o autorizzazione del coordinatore didattico.
I genitori possono essere ricevuti:

· in forma individuale per problemi riguardanti i propri figli;

· in forma collettiva per partecipare ad assemblee di sezione, classe, istituto.

Il calendario di massima per le convocazioni ordinarie dei genitori e degli organi collegiali  è deliberato nel Piano Annuale delle Attività ed a loro comunicato per iscritto.

I colloqui individuali dei docenti con i genitori avvengono all'inizio dell'anno scolastico, a novembre/dicembre, a febbraio (informazione sulla valutazione o sugli scrutini quadrimestrali), ad aprile e a fine anno (informazioni sugli scrutini finali o risultati d'esame). 

11.0 
USCITE E VIAGGI DI ISTRUZIONE
11.1 
SCUOLA DELL’INFANZIA

Le visite guidate non possono essere effettuate nel mese di giugno.

Le sezioni di scuola dell’infanzia effettueranno uscite didattiche e visite guidate nell'ambito del territorio comunale, distrettuale comunque per un periodo di tempo non superiore al tempo scuola.

11.2 
SCUOLA PRIMARIA

Le attività didattiche deliberate dalla scuola possono svolgersi, oltre che nella sede, anche in ambienti esterni specifici che possano richiedere l’uso del mezzo pubblico.

A tal fine per le visite guidate è necessario che i docenti acquisiscano agli atti l’autorizzazione scritta da parte dei genitori, valevole per l’intero anno scolastico, e producano richiesta al Coordinatore didattico su apposito modello.

Per le visite guidate dell’intera giornata o più giorni corre l’obbligo, ogni volta, di acquisire l’assenso scritto da parte delle famiglie.

Le visite guidate non possono essere effettuate dopo il 15 maggio dell’anno scolastico in corso.

12.0 
SOMMINISTRAZIONE FARMACI A SCUOLA

L’auto assunzione e la somministrazione di farmaci agli allievi in custodia al personale scolastico è, di norma, vietata.

In considerazione del fatto che, in molte situazioni (siano esse o meno di emergenza sanitaria), la somministrazione di farmaci possa rappresentare un elemento discriminante la salute ed il benessere dell’allievo all’interno della scuola ed al fine di tutelarne il diritto allo studio, è stata definita dal Ministero della Pubblica Istruzione di concerto con il Ministero della Salute, una specifica procedura che consente, con un protocollo ben definito, la somministrazione di farmaci all’interno dell’Istituzione Scolastica con particolare riferimento ai cosiddetti farmaci “salvavita”. (Min. P.I. prot 2312 del 2005)

È possibile la somministrazione di farmaci da parte del personale scolastico a condizione che: 

• 
si renda volontariamente disponibile, 

• 
abbia frequentato i corsi di formazione per Addetti al Primo soccorso e, qualora necessario, i corsi di formazione alla somministrazione di farmaci salvavita a cura delle ASL competenti

• 
l’intervento non richieda specifiche cognizioni sanitarie o metta in campo discrezionalità tecniche da parte del somministratore.

La somministrazione dei farmaci da parte del predetto personale è subordinata ad una richiesta da parte dei genitori o affidatari dell’allievo, che forniranno il farmaco, accompagnata da una certificazione medica relativa allo stato di salute dell’allievo ed al farmaco da utilizzare, unitamente ad uno specifico “protocollo sanitario” relativo alla somministrazione.

In tale evenienza il personale resosi disponibile alla somministrazione, se avrà seguito le indicazioni del “protocollo sanitario”, sarà in ogni caso esente da responsabilità di ordine penale o civile.

In presenza di un infortunio o malore, anche di tipo ricorrente e noto, occorre infatti seguire le procedure di Primo soccorso indicate nel Piano di emergenza in atto nell’Istituzione Scolastica, tali procedure in genere prevedono il ricorso agli Addetti al Primo Soccorso (cui non sono consentiti interventi che richiedono cognizioni specialistiche di tipo sanitario) e quando necessario, la chiamata al soccorso pubblico di emergenza (118).
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